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Ristretto di Fatti Acustici di Giovanni Dall' Anni , 
letto in Accademia de' Linci-i . Roma i&ai. Edi- 
zione litografica autografa . ( Estratto provenien- 
te dall' Amore'). 



Il (Itolo di quella dissertazione <li pagine in 4- 
di grosso carnllere manoscritto con figure nel lesto , clic 
coli' accompagno de' rispettivi esperimenti l'Autore ha 
recitata in due consecutive sedute dell' Accademia de' 
Lincei ; dimostra esser 1' opera un compendio di cose 
per se stesse suscettibili di più di/fusa narrazione . E 
rcnlmente sostenuta attenzione richiedesi nel lettore per 
tener saldo il nesso de' fatti ebe da se solo forma in 
parte prova alle teorie generali tratto tratto dedottene : 
non altrimenti tante cose potevano stare in si. breve 
spazio. DeGniio il corpo secondo la verità ; ed in con- 
siderazione acustica come materia contenuta fra limiti 
di passaggio a diversa apparenza; considerando i. feno- 
meni che presentano i corpi ponderabili meccanicamen- 
te violentati , principia l' Autore dal determinare che co- 
sa sia 1' elasticità; e decide esser questa un attuai con- 
trasto fra rigidità , espansibilità , c moderante mollezza 
in varie proporzioni manifestamente o latentemente 
coinsideniì nella materia di tuli' i corpi a norma dell' 
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individuai chimico-fisici natura dì questi ; ed il suo- 
no altro non essere che In man ifes iasione di questa 
stessa intima elasticità propagata per esatta ripetizione 
del proprio moto attraverso qualunque sostanza ponde- 
rabile fin oell' orecchio che lo sente. Ciò basta all' Au- 
tore per spiegare 1' origine di ogni sperie di suoni to- 
nicamente acuti o gravi in proporzione della maggior 
o minor celerità con cui si compie nel corpo risonan- 
te un intestino elastico andirivieni di particelle , ossia 
un elemento di sonoro moto clastico, insomma una vi- 
brazione che secondo qualità e forma de' corpi ne' quali 
succede , e secondo il proprio tono occupa in questi va- 
rie estensioni; ed in virtù deli' inerzia , cioè di quella 
tendenza che ha la materia di mantenersi nello stato 
sia di quiete sia di moto in cu: attualmente trovasi , 
ripetutamente si riproduce ogniqualvolta ha luogo un 
suono spontaneamente continuato con visibili oscillaito- 
ni concomitanti te librazioni propriamente dette . A tal 
proposito 1' Autoie ari/cuna la naturale , e di interessan- 
ti consegue ni:: feconda tendeaza , che esiste fra moto e 
malrria a ripartirsi in ogni corpo a poriioni secondo 
l' intensità del moto variamente estesesi ma sempre fra 
se. eguali quando particola ri condizioni di formi e «con- 
tinui ih nou ostino ; e rischiarandone la propagazione del 
su' 'ito dimostra per uua parte come in un medesimo 
conduttore , che di fatto propaga in egual tempo i tonr 
griii e gli acuti, i meno estesi piti rapitile più nu- 
mrrosi elementi di moto elastico di questi , sono neces- 
sari unente compensati dai più. «test tnenn numerosi e 
meno rapidi moti di quelli: ed innoltre poi mostra co- 
me pur l' iuegual estensione d' uno slesso ionico cicute»- 
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ro di moto elastico sonoro in materie di diversa natu- 
ra ed elasticità, il suono ni suo passaggio dall'aria a 
più solidi conduttori , da questi in parte perdo respin- 
to , devia nelle cupole ed anche in certi antri irregolari 
per le linee di massima concavilà ; e dalle pareti ri- 
gurgita tn echi di vario genere , fra i quali è partico- 
larmente notabile per la progressiva considerabilissima 
accelerazione , analoga alla visibile de' gravi nella loro 
caduta, quello prodigiosamente moltiplicalo della Si- 
monetta presso Milano . 

Finalmente dopo aver di passaggio indicato 1' uso 
medicale clie stante la propagazione a vibrali oni eguali 
alla primigenia , si può far del suono tonicamente mo- 
dificato con metter in violentissimo fremito qualsivo- 
glia corrispondente parte anche interna del corpo d'un 
ammalato mentre questo siede o si giace tranquillo; 
l'Autore a norma del predominio della rigidità, dell' 
espansibilità , o della mollezza divide i corpi sonori in 
tre distinte classi., comprendendo nella primate aste, 
le lastre , le campane , e simili ^ nella seconda le arie; 
e nella terza non i liquidi insonori , benché come suo- 
noconduttori non assolutamele privi d'elasticità; ma 
le corde elle per sottigliezza flessibili ed in stato abi- 
tuale non sonore , per divenirlo hanno bisogno che la 
tensione sospenda più o meno tal loro condizionai mol- 
lezza : ed entra indi ad esaminar paratamente ciascuna 
delle tre classi ; nel qual esame sommariamente lo se- 
guiremo . 

Dalla combinazione del già accennato moto equa- 
bilmente compcnctrante la materia , con quello di di- 
stendimento d'ima lastra sul proprio lato convesso do- 



rispondenti alle due ortogonali dimensioni hanno luogo 
simultaneamente con penetrandosi senza sturbarsi 1' un 
l'altro, c producendo perfino il risultante diagonale. 
Ma per ben sentire questi suoni convicn sospendere la 
lastra ad un filo che per l'altro capo si tiene col dito 
o con un bastoncello fortemente appoggialo a quella 
cartilagine chiamata il Trogo che sta sull'ingresso del 
meato uditivo, si che questo sia chiuso . Siccome con tal 
semplicissimo apparato senlonsi distintamente suoni Biì- 
lissimi altrimenti impercettibili , l'Autore a suggestione 
d'un nostro rinomato grecista Io chiama Micracusle , a 
similitudine di microscopio, micrometro ec. Scoperti con 
questo mezzo anche in una semplice osta moderatamente 
percossa col dito o con un magliuolo rivestito di pelle dei 
toni acuii concomitanti quello di total di lei lunghezza, 
l'Autore ha trovato appartener quelli a delle porzioni 
d'asta terminate ove calcolando dall'una o l'altra estre- 
mità, cadono vicinissimi 1' uno all' altro un lìmite di ri- 
petuta parte aliquota d' cquabi! semplice ripartizione di 
molo abbastanza grande per poter essere da se sola di- 
stintamente sonora , ed il di lei proprio limite di ri- 
sonane nell'asta secoudo la suddetta composta legge di 
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■ I ■ ■■ i- corpi: osserva indi rie rendendo vie più 
rìgidi ed olii gli strotnenii percuotenti e veloci 
Mite j da qualunque lunga c sottile asta ben so- 
svanii ioni acutissimi Appartenenti a rli lei pie- 
ne parli Breve digressione fa poi sulla Ionica io- 
delie aste variamente piegate . che ad angolo rit- 



to sono in cgual grado pa 
soluta uni Ih riguardo al t 



i dell. 



. dell- ; 



propr,. 
dell' individuili pini 
piccole laler-lì per 
no come .empiici i, 
-a nella iìgura elilli 
„ mclllante vibraci, 



ivi due diamei 
e (d'altronde 



d' egasl materi. 
no delle S randi 



» ) la e 

a è mai 



quelli clie rendono le lastre cimentate ad art 
lodo di Ctiladnl ; non esseqdo le discordarne 
remi anomalie derivanti dal loro sUto in qnest 
pienamente libero, Io figure poi elle (orma 1' e 



- I ii 



di in larghe la; 



> di lateral .1 



attraversami in varie di reti.» ni , ben dilGcItmente cai 
colabili . Paasaudo ora > considerar la «onorila de' cor 
pi (igidi sotto altri aspetti l'Autore osserva t 

i. Che la vibrafoni di ossi immersi ncU' acqua s 
rallentano soltanto di circa rt e deduce dalla costane 
di ptoponiont di quello calo la prono» Iona li ti. dui) 



8 Dall'Armi: Ristretto 

resistenza dei liquidi «He forze impellenti che su di lo- 
ro agiscono : 

a. Che per pesi allacciti a tirare liberamente , te 
vibrazioni dello aste sì accelerano in ragione delle radi- 
ci quadrate di essi : 

3. Che per gl' innalza menti di temperatura i corpi 
sonori di questa classe rallentano le loro vibra/ioni , os- 
sia calano di tono in ragione della loro fusibilità ; e 
quelli che non sono fusibili perdono la sonorità allo sta- 
to d' incandescenza i 

f\. Che il loro suono a misura. che si va estin- 
guendo cresce alquanto di tono probabilmente per In 
minor resistenza che la materia prova da se medesima 
nelle meno violenti vibrazioni .- 

5. Cbe l'intima tonica elasticità speciGca delle va- 
rie sostanze rigide non ha necessaria relazione coli' ester- 
namente apparente loro elasticità molleggiarne : ed ceco 
alcuni de' citati esempi riferiti all'unisono di numero 
di determinate eguali porzioni d'una corda tesa. 

Il ferro puro o trasformato in acciajo sia molle e 
flessibile, sia di durissima tempra conserva sensibilmen- 
te un medesimo tono. Posta unisona ad un cilindro o 



riga dì questo metallo un' estensione di . , a4< parli 
delia suddetta corda ; il tono d' egual ci- 
lindro o riga di rame ne fa prossima- 
mente 3a 

Quello dello Zinco 34 

Dell' argento 44 

Dello Stagno l[6 

Dell'oro 56 7 

Del piombo 85 
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Argento con ~ di rame fa 

Oro dì moneti, dn fa. franchi ... 55 



Le leghe in generale di dentiti) minore 
della media corrispondente ni com- 
edi medio ricettivo .' E' viceversa le 
ledili! ili densità ungginre; essendo il to- 



nii dell'ottone sernndn la coni posizione! 36 

Legni bianchi anche spongosi circa come ( 

il ferro a= =4 

Noce e Mo«gano circa ~ c più gravi . ^ 3o 
Ghiaccio salvo errore circa me ti più gra- 
ve del ferro ± 36 i 34 

Vetra coti piccole differenze derivanti . . 

dalla composizmno come il ferro . . a£ 

Cristallo di munte, salvo errore . . iG 

Le notabili alterazioni di loiio die poca lega produce, 



fauno del suono ionicamente consideralo un mezzo 
mollo comodo e sbrigativo per riconoscere il titolo dell' 
oro e dirli' argento negli opifìci °vc travagliaci in gran- 
de onesti preziosi metalli . 

Pria di passare alla seconda classe de' corpi sono- 
ri I' Autore previene ancora contro una nascosta e per- 
ciò tanto meno osservala causa di errori nelle valuta- 
zioni de' toni ; sta essa nella momentanea disposizione 
dell' organo uditorio che torpido per lungo riposo li 
giudica più gravi di tjuel che sono; occupato di grandi 
Ionici intervalli è poco lensibile alle differenze dei mol- 
lo piccoli ; allento a questi trova smodati i maggiori ; 
c stanco finalmente fluttua fra spiacevoli iucertez» . 
a 3 
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Si accìnge P Autore a parlar della sonorità dell' 
aria con assegnare noi progressivo esaurimento della sua 
eipansibilita , e nel crescente effètto del condensante 
freddo nelle alte ragioni una plausibil causi della sua 
limitazione in atmosfera , e perciò della sua permanen- 
za iutorno il terrestre globo con quelle fisico- meccani- 
che proprietà die in lei si riconoscono . Vi ravvisa Ìn- 
di per la ben sensibile resistenza agi' impulsi una laten- 
te rigidità onde quando sono assai violenti nasce il suo- 
no proporzionalmente alla slessa maggiore o minor vio- 
lenza acuto o grave in ristretti o ampj volumi ebe nel 
fulmineo tuono per la grandissima violenza iniziale ge- 
nerarci 1' un I' altro con progressivo rallentamento . 

Per trovarne le leggi di risonanza non si tratta 
che dì dare a questi volumi d'aria forme determinate 
con limiti ben riconoscibili ! I occhè I 1 Autore ha fatto 
con de' tubi di latta , dai quali per eliminare ogni estra- 
nea causa d'alterazione cava l'imperfetto si ma toni- 
camente ben deciso suono con soffiare radendo sulle lo- 
ro bocche, o percuotervi sopra colla spianata palma del- 
la iiiauo . Crisi hi trovato che; 

t. L'eccitabilissima corteccia rigida del tubo de- 
termina la racchiusa colonna d'ari) a risuonare per de- 
bolissimo soffio o perouotimento da cui per se stessa non 
sarebbe vibrahile : 

sarsi calano alcun poco dì tono pel maggior tempo che 

parno (ims venalmente" il volume: 

3. 1 tom ossia tempi di vibrazione delle colonne 
d'aria cilindriche o prismatiche sono proporaionali alìe 
loro lunghezie ; 
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4- II tono d'un tubo cilindrico ( cioè della rac- 
chiusa uria) ad una base chiusa essendolo stesso the 
quello d'altro cilindro lungo il doppio die le abbia am- 
bedue aperte ; è chiaro che la vibrazione sonora rigur- 
gita nel primo caso in se medi-simn prima di compiersi : 

5. Con rinforzali setti baserudenti sopra un tubo 
che abbia l'altra base chiusa ottengonsi de' toni di par- 
li aliquote n denominatori dispari della raddoppiala co- 
lonna ; dìiiI' è evidente clic le parti aliquote risonanti 
verso l' apertura sono spiegate , e quella contigua al 
chiuso fondo ripiegala sopra se medesima . Analoghi ef- 
fetti otlengonaì suonando il tubo a guisa di tromba ; 
ma la pusuiune delle labbra divien spesso causa di ap- 
parenti toniche irrego!arÌi!i j e perciò possonsi produr- 
re varie tali alterazioni nei corni da caccia ed altri si- 

6. Piccolissime aperture laterali nel tubo lo fanno 
già sensibilmente crescere di tono , e tanto più quanto 
sono maggiori e più vicine alla sorgente del suono. Ili- 
strette zone aperte fanno l'elfetlo di total amputazio- 
ne n tanto minor larghezza quanto è più angusto il tu- 
bo : perciò è evidente che la colonna aerea diviene so- 
nora per molo vibratorio essenzialmente trasversale po- 
chissimo divergente fra le opposte pareti del tubo che 
la racchiude: 

j. Tubi conici tronchi ( beninteso sempre il rac- 
chiuso corpo d'aria) ad ambe bocche aperte sono uni- 
«oni a tubi cilindrici egualmente lunghi ed aperti , avu- 
to riguardo alle piccole toniche differenze derivanti dal- 
la diversità di volume. A chiusa bocca minore il loro 
tono non scende alla gravili di qutlla dui corriipoa- 
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denic tubi cilìndrico die abbia una bocca chiusa ; 
ma II calo e esattamente proporzionale al rapporto fra 
i diametri del tronco vertice e della base qualunque sìa 
la lunghezza . Finalmente a chi ma base il calo ili tono 
è maggiore che nel tubo cilindrico a pari condizione 
con leggo però più complicata per le replicate ripercus- 
sioni ne!l' interno pria elle la vibrazione osca formata pel 
tronco vertice. Ciò prova di nuovo esistere essenzialmen- 
te la Iravcrsalilà del moto i ibra torio sonoro nel tubi ; tjiac- 
cbè nel primo caso la divergenza alla buie compensa In 
convergenza al vertice ; nel secondo la vibrazione è por- 
tata da quella più sollecitamente all'estremili aperta 
del cono , e nel terzo la convergenza la ritiene piò a 
lungo nell' interno in alln.il formazione. I toni de' tu- 
bi composti di più forme risultano relativi a tal com- 
plicazione. ' 

Vede l' Autore nella qualiià e spessezza della ma- 
teria di cui à fur.uno il tubo ossia un qualunque stro- 
mento dn fiato le cause della qua liti) o dolce o aspra 
o chiara o ottusa del atto suono secondochè le vibra- 

smorzano quelle naturali della racchiusa sonante aria: 
e tu tutti questi dui non die sulla rimarchevole ed 
alle già esposte Uggì conforme proprietà che hanno le 
cavili di rispondere spontaneamente con esimia forza 
al tono unìsono a quello del volume d' aria che rac- 
chiudono, in specie se gli è anche unisono quello del- 
lo stesso solido involucro , accenna le condizioni di strul- 

lenzialmenle le medesime che pei vasi di risonanza de- 
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gii antichi teatri greci , di cui Vilruvio ( Lib. 5 cnp. 5 ) 
henc-hc mollo diligentemente , parla come si suol far di 
cosa clic non si conosce nÈ per rigorosa teoria nè per 
prnoria esnerienza . Dr-l rimanente coarenieiiti serie di 

dalla scena del nO'lri più grandi teatri moderni rom- 
bi nere! mero 1' erjm"mh coli' utilità c l'ornamento. 

Avendo trovalo elio la tonira elasticità dell' aria 
dalla temperatura del gelò a quella elidi' ncqui bollen- 
te cresce -i e vedendo non essere tal crescimciito pro- 
porzionale alla dilatazione, 1' Autore lo snspelio almeno 
in narte da questa indipendente . In falli con un assai 
sen-nlire apparato di meccanica compressione e digita- 
zione operaie n| terna lita menta secondo la disposizione 
elle eli sì da col inizio dì una sopra o-sntlopnsta co- 
lonna d'acqua alta rirra li, metri, riconobbe in una 
diflcrenza equivalente alla pressione d' un'intera atmos- 
fera die il tono si mantiene sempre lo stesso , ma elle la 
forza del sunnné proporzionale alla densilh dell'arij ebe 
lo produrc . Ne conclude eli" il gas Idrogeno rende a 
pari dimensioni un tono molto "più acuto elle l'aria 
atmosferica non [ìereliA pi'i leggero, ma pcrclii essen- 
zialmente più clastiro di lei . 

Imprende qui I' Autore ad esaminare la terza clas- 
se di corpi sonori ciocie rnrde di fili metallici, dì bu- 
dello , o d' altra qualsiasi di tal forma suscettibile te- 
nare materia : ed osserva prima di lutto clic una cor- 
da sospesa in nria quanto più possibilmente isolata ren- 
de per se sola quantunque assai tesa un sunno debo- 
lissimo quasi impercettibile , il qmlo perù divien forte 
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e chiaro toslochè una lavo!» ne riceva a conlatto pei 
capitasti o per un ponticello , e trasformato e molti- 
plicalo renda per la sua gran superficie l'esile effluvio 
delle longitudinali vibrazioni . Riconosce poi che le 
quantità di distendimento e di ritiro in se medesima 
della corda, salvo le interne disgiungeini parziali lace- 
razioni e la tendenza di conservare per abitudine uno 

mente proporzionali alle quintili d' accresciuta o di- 
minuiti tensione i e da ciò dimostra col rapporto dei 
cateti all' ipotenusa nel triangolo retlanpolfl clic la rorda 



distratta lateralmente e poi alla pr<>piia i 


-la il 


ietti al- 


bandonata deve coirete più presto alla sua t 




linea di 


tensione di quel che non si rlstiìnga in se 




-desimi j 


e quindi percorrere senza tensione e senza ris 




iza l' ìn- 


terno delle sue aree d'oscillazione, locchA 




lie nella 


forma curva che la corda immantinente pr 


tnd< 


ì di fatta 


avverasi con veri ventri , e ioni progressiva! 




e calanti 


fin all'estinzione del suono :cosl si sostiene si: 


ill'a 


no o l'ai- 


tro lembo dell'area d'oscillazione della c< 


ird* 


il suono 


degli stromenli da arco tanto che questo 




eira di 


cimentarla dall'uno o l'altro lato tirandola 




spingen- 








Nel suddetto fenomeno 1' Autore cor 


ISÌ& 




minori e pomplirati ventri d'oscillazione 


the 


doli!- 



neamente sì formano ; e sente a corda violentemente 
scoerata pel mezzo o vicino all' estremila risuonar suc- 
cessivamente uno ad uno assieme col sostenuto tono di 
sua total estensione,» misura che il moto si va sedan- 
do , i toni de' suoi .... ^ ' ^ • -| ' ~ ' ~> in questo 
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mi io oriiini diversi a replicati periodi 
cecie per «Itti punii . 



mente piccolo petoj ■ nati ! ■ li si osi Imeni» inram- 

pietà iulerruwon* con uno stecchetto che- appoggialo 
di puuU iul piano armonico di taglio ti appoppi alla 



ambi ì cui risponde anche I' alita parte te 1' uno 
dell'altra «atta mùtua j e te nò ( n>. altra minore r 
te riaoDobil pane delia medesima corda esattamente 
mi turi ambedue) questa rìmooa ebiai baiala menta a 
tieme collo parie eccitata : te poi la divisióne è te 
tanto pili o meno prossima ad adempier tali condici 
oi , ti manifesta con una variamente imperfetta ri. 
nani* la tendenza «11* effetto S lacchè tatto provanti, 
«mente !• etiuabll ripartitone del moto nella mater 
anche attraverso incompleti ostacoli. 

Ciò premetto viene I' Autore alle leggi di risonai 
sa propriamente dette delle corde : e vedilo che con 
di (juaW-jue materia, tuoi tu iva mento gli spighi tir 
bevuti d'actpa , ad eguil lungl.- nn , egual peso pr< 
ptio , ed eguali pesi tendenti sono a tocco o ad a: 



orda lunga u 
la un chilngra 



che la pot 
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cimelrì centi metri c millimitri , dall'altro ht sue par- 
ti alitjiiore di vario tipo ■ Fa in i! vedere come coeren- 
temente al già dimostrato online di equabil compene- 
tr.i/.inni: djll' cslcsi materia dal molo , si ottengono 
dnlle corde vibrioni in dato rapporto più celeri , cioè 
toni pin «culi , sia diminuendone net rapporto mmle- 
sinm le lunghezze , o i pesi proprj ; sia aumentando in 
ragione duplicata i pesi longitudinalmente tendenti ; e 
viceversa : ma clic attaccando ad una gifi risinante te- 
sa corda nel meno con altra sotlil corda a cavalcione 
un peso die la tiri trasversalmente , questo produce 
(avuto il delitto riguardo agli allungameli!! ) lo stesso 
innalza ine m<> di tono die il suo sestuplo aggiunto' a ti- 
rarla longitudinalmente : ondo appare die la dottrina 
delia decoiUposiiione delle forze ortogonalmente agenti 
non sia applicabile die alla locomozione della ranteria 
rigida coerente in massa . 

Qui l'Autore si dà a considerar le ragioni d'un 
altra specie di sueni elicle corde tese rendono , strofi*, 
naudole longitudinalmente coli' tigna , o con un legnet- 
to impeciato ; e trova clic ìn questo caso secondo le 
varie sostanze di cui lu corde sono formate, a piri al- 
tre circostanze i loro toni sempre assai acuti variano 
negli slessi rapporti die i toni di fra se eguali aste, delle 
medesime varia sostanze formate: dio pel variare del- 
le lungherie crescono e calano colla stessa legge di 
quelli de' suoni ordinari J ma c ^ e P ec quadrupla ten- 
sione tal tono non cresce die circa - e tanto cala per 
duplicazione del diametro della corda ; e per aumentata 
violenta di strofina mento sale per corrispondenti salili d 
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pud «litote ; il mito conforma, 
r,li dal moto elastico sonoro esser 
ti di cwpi ri tonami . lodici l'Ani 
io come approprialo mezzo per va 
ilìcttì di varie sostanze; e troia che 
ciaio avente le condizioni del tona 



Ritornando poi al suono or.lin.it io trova col no- 
to metodo del periodicamente pulsante rincontro delle 
vibrazioni simultanee di due corde assieme sonami a 
dato piccolo tonico intervallo, che l'intiera fonometro 
fa 45. in So. vibrazioni ossia elementi d'iniesimo mo- 
lo elastico mentre un peudolti semplice lungo un me- 
tro fi una semplice oscillazione: ed in queste indagi- 
ni fané nella profondissima notturna quiete avendo com- 
binalo considerabili dimensioni e forte risonanza delle 
corde, ha potuto discernere le pulsazioni appartenenti 
non solo ai toni di loro total estensione, ma anche a 
quelli delle maggiori loro parli aliquote - ' * — » In 
perfetta corrispondenza di tempo . Ood' è che nei 10- 
ui gravissimi e pochissimo fra te distanti, le pulsa- 
zioni divenendo lente a segno di perder quasi il lo- 
ro carattere in quello di larghe ondale , É ben possì- 
bile che sìanti comunemente assegnate alle intiere cor- 
de le pulsazioni d'i qualche loro parto aliquota ; onde 
sia riaull.ita di moltu troppo fotte l'estimazione del nu- 
mero di vibrazioni appartenenti ad un tono dato, fra 
Ioni simultanei meno gravi e più tr.i se distami le pul- 
sazioni di più io più celati formaoo ette stesse il no- 
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to terzo suono di Tortini . Desidera parlante 1' Autore 
che a tutto rigore s'impari n conoscere per meno di 
diligentissime ricerche questo capital tonico valore nu- 
merico del fonometro , baso di ogni acustica estimazio- 
ne , del quale il tono d' un cilindro d' ncciajo lungo 
un metro e grosso un centimetro ù prossimamente o , 8 ; 
e quello di egual colonna d'aria a temperatura media 
circa o,3. 

Condotto dall' arpa d'Eolo passa l'autore ad esami- 
nar la risonanza delle corde investite da correnti flui- 
de : ed afitie di poterne determinare le velocita rove- 
sciandone l'azione con far muovere la corda nel flui- 
do tranquillo 5 osserva preliminarmente clic se il sudet- 
to stromento nella fessura d' una socchiusa finestra fa 
talvolta simultaneamente sentire da una sola corda due 
e tre diversi toni ciò non proviene che dall' eventual 
diversa velocità dell'aria a diverse altezze ingrediente 
eii investente la corda; e non accade mai quando me- 
diante un conveniente apparalo questa verticalmente gi- 
rando in cerchio investe 1' aria in tutta la sua lun- 
ghezza con egual velocita ; o ne ò in altro modo , cosi 
totalmente o parzialmente rendendo più dcbol suono, in- 
vestita . Allora 

1 . La corda non renile altri toni che quelli di sua 
total lunghezza o di sue più e più piccole parti aliquo- 
te a norma della crescente velocità di giro o di ven- 
to . Essendo necessario che questa sia considerabile per 
poter eccitare la corda al suono spostandola dalla retta 
linea di tensione , la quantiià del moto corrisponde 
già alla risonanza di qualche parte alìquota se la cor- 
da è alquanto lunga. 
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prj a percossa di esse diverse sostante; presupposto clic 
il rapporto cada in una velocita a -«.Tuia cui corrispon- 
dano nell' una e l'altra corda esatiameow o assai pros- 
simamente quali siansi proprie pnrli aliquote ; gÌAccl.c 
alirimente, quand'anche l' una risonasse , )' allea reste- 
rebbe muta . 

6. Cordo d' egunl lunghezza e sostanza , ma di di- 
versa massa e quindi diversa grossezza tese all' uniso- 
ni»', che per rendere il tono d'una medesima parte ali- 
quota dovrebbero esser investile dall' aria con velocità 
proporzionali alle radici quadrate delle masse , non ub- 
bidiscono esnttntnenle a questa legge probabilmente per 
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la diversità d' intercettamentu de' fileni lluicfi della cor- 



reale sulle diverse curvature . 
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7. Salva più esatta determinazione una corda di bu- 
dello nelle condizioni del lonomclro cioè lunga un metro , 
pesante un grammo e lesa da un Chilogrammo , investila 
da una correrne fluida con metri 3, a5dì velocità per oscil- 
lazione semplice dì pendolo lungo un me Irò ; rende il tono 
del proprio - e à una corda d'acciajo in pari circostan- 
za secondo le sopracitale leggi ( 5.'° ) quelle del suo 

~ o ì come di fallo è . 

8. Finalmente corde di egual lunghezza , massa , 
sostanzi, velocita d' investimento della corrente fluida ; 
ma di diverse tensioni , lo quali però siano fra se in rap- 
porto corrispondente ai valori di quali siansi parti aliquo- 
te risonabili , rendono i toni di queste parli direttamen- 
te proporzionali in grandezza alle radici quadrate delle 
tensioni considerandone una qual unità : in somma dan- 
no 1' unisono . 
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A caso l'Autore aveva scoperto che le corde ri- 
«aonano nelle correnti d' acqua ; ed osservando questi 
suoni, che coll'ajulo del mi crac uste riescono chiaris- 
simi, trovò che seguivano le stesse leggi che nelle cor- 
renti d'ari» non solo per i rapporti ma anche pel tono 
assoluto il quale ad eguali velocita e pari altre con- 
dizioni i in ambi i fluidi il medesimo ; colia sola di- 
versità che nell'acqua il suono si eccita con minor velo- 
citi! d' investimento che non neli' aria in ragione delle ra- 
dici quadrale delle rispettive densità de'due fluidi; on- 
de dannosi nell'acqua anche in lunghe corde con pic- 
cole velocita et' invcstimenio toni di maggiori parti ali- 
quote le quali nell' aria non risuonano . E ciò decide 
col fatto , conformemente alla teoria , la questione idrau- 
lica sulla forza impulsiva delle correnti relativamente 
alla loro velocità . 

Stante l'ostacolo che la densità del fluide oppone 
alfa liberta dell' oscillare , il tono delie corde sott'acqua 
cala circa - di cui bisogna tener conto come de',-; che vi 
rjU quello de' corpi rigidi . 

1/ ìnnarMmeuto tonocsaltante è per necessita più, 
consideri hi Ir nell' sequa che nell'aria . Accenna or [' Au- 
tore con qua) maggior precisione desideri rhe vengano 
ripetuti gli esperimenti in specie relativi alle sudelto 
numeriche determinazioni per apprezzare gli effetti di 
pìccole modifica/ioni di condizioni che a luì sono nece*- 
sariamente sfuggili , e che pertanto spargerebbero gran 
luce sui passaggi della materia da uoo sialo all'altro 
in natura: passaggi die rinnovando sotto quasi* aspetto 
di eten-itì , aur'fotiQO fludila , liquidità , e »olidit» 1' ne- 
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tica teoria de' quattro clementi , fuoco , aria , acqua 
e terra; diverrebbero la più naturale e feconda base di 
divisione scientifica per l'in segua mento delle dottrine 
chimico-fisiche. 

In tanto dalle già scoperte proprietà dulie corde 1' Au- 
tore deduce due importanti non musicali applicazioni 
del loro suono tonicamente considerato: 1' una per co- 
noscere , mediante i toni d'una corda orizzontalmente le- 
sa su à' un bracciuolo scorrevole a squadra lungo un 
asta verticale ed armata di micracustc , la precisa lo- 
cai velocità delle correnti d'un fiume a qualunque al- 
tezza dal fondo al pelo d' acqua : l' altra per egual co- 
gnizione del corso d' un bastimento , e della velocità 
del vento clie lo spinge , per metro de' toui di corde 
lese peudent! in mare ; e di ijuclli d' altre tirato su 

In fine l'Autore accenna clic per le esposte leg- 
gi meccaniche del moto elastico la musica ha il suo effet- 
to : che i toni de'quali formasi l'intiero naturai diatonico 
sistema musicale non tono che quelli de' complemen- 
ti alla total lunghezza di tali parti aliquote della cor- 
da coi quali queste stanno nei rapporti io serio geo- 
metrica 1 6 : 1 — S:l — — 2:1, ed t : 1 ; i pri- 
mi due per gì' intervalli di transizione cioè semitono e 
tono , e gli altri tre per quelli dì simultaneità ossia 
pel perfetto accordi' di terza , quinta , ed ottava con- 
formemente alle proporzioni determinate di chimica 
composizione de' corpi in natura: che cosi considerata 
e trattata la musica come lo era presso gli antichi Gre- 
ci , deve essenzialmente formar esordio alla scelta educa- 
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alone: celie nel modo maggiore sul monocordo espres- 
so dai rapporti 1 , 4 ' 5 * ™ P anima suol manifestare 
colla voce modulata l 1 attuai dominio che esercita sul- 
le sensatioui clie ha; mentre nel modo minore i, -' ^ ' 
esprime le affezioni elio la tengono soggiogata ; del clic 
un grande esempio porgono i canti nazionali de' po- 
poli dal loro clima abitualmente o favoriti od oppres- 
si . Tronca per ora 1* Autore il suo ragionamento all' 
istante d' entrare a sviluppare questi principi del fila- 
rti sistema musicale . 

In quanto alla slugolar forma di quest' opuscolo toc- 
ca osservare esser scritto e stampato dall'Autore me- 
desimo in quella maniera litografica che chiamasi di 
trasporto; la quale consiste inscrivere coli' appropria- 
to pingue inchiostro in buona carta comune; imprime- 
re mediante una passata di torchio l'originale al rove- 
scio sulla pietra ; e previe le convenienti altre litogra- 
fiebe preparazioni col medesimo torchio tirar poi da 
questa al dritto, rinnovando ogni volta con un cilin- 
dro o con un mappo la tinta , quante copie si vuole ; 
purché Don si abbia a fare rigorosi conteggi col tempo . 
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